
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Saie - bologna  -  21 ottobre 2016 

ANTONIO BROCCOLINO  
 

Perché il codice di pratica ? 

Cosa cambia nella 3^ edizione ? 

corretto utilizzo per  

una progettazione a regola d’arte 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un sistema impermeabile progettato 
ed eseguito a regola d’arte è 

assolutamente sicuro e durevole (> 25 
anni) 

 

I problemi derivano solo dai sistemi 
impermeabili progettati e/o eseguiti 

in modo errato 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

la produzione italiana di membrane in bitume 
polimero 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
• In Italia vengono prodotti (da 12 produttori) circa 160 milioni di 

mq  

 di cui: 

 - circa 95 milioni di mq vengono commercializzati in Italia 

 di cui circa 87 % sono a mescola BPP e 13% sono a mescola 

BPE 

- circa 65 milioni di mq sono destinati all’esportazione 
 

• 95 milioni di mq di membrane corrispondono a circa 50 milioni di 

mq di superfici impermeabilizzate (nuove o rifacimenti, 

monostrati o bistrati) 
 

• questi 95 milioni di mq possono dividersi secondo le 

caratteristiche prestazionali del prodotto in:  

- Membrane in classe 2^(-5°C) - 3^(0 °C) = circa 55 % 

- Membrane in classe 1^ (-10°C, -15°C) = circa 38% 

- Membrane in classe «S» (-20°C, -25°C) = circa 7% (variabile a 

seconda del produttore dal 1% al 13%) 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

la produzione italiana di membrane sintetiche 

(dati assolutamente indicativi) 

 
 

 
 

 

 

 

 

 
• In Italia vengono prodotti (da 3 produttori) circa 18 milioni di 

mq  

 di cui: 

 - circa 6 milioni di mq vengono commercializzati in Italia 

 di cui circa 70 % sono in TPO e 30% in PVC-p (*) 

- circa 12 milioni di mq sono destinati all’esportazione 

 

(*) Una quantità considerevole di membrane in PVC-p è comunque 

utilizzata per gallerie e fondazioni in falda e non per 

coperture 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IN ITALIA Statisticamente  

nel 10 - 15%  dei casi 

i sistemi impermeabili presentano, 
dopo la loro posa, nel corso di 10 

anni, problemi più o meno gravi, che 
portano a contenziosi 

 

Cerchiamo di capire perché 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

errori e difetti nei sistemi impermeabili 
 
 
 

 
in Italia , secondo un’interessante ricerca fatta da 

“ASSIMP Italia”, (associazione degli 

impermeabilizzatori italiani) le impermeabilizzazioni 

che rappresentano, in edilizia, solo il 2-4% del costo 

dell’intera costruzione, causano oltre il 50% delle 

vertenze legali 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONTENZIOSI IN EDILIZIA a 
mancata tenuta all’acqua > 50%  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RESPONSABILITÀ ACCERTATE 

 

 
I DIFETTI DI PRODOTTO ESISTONO, MA IN PERCENTUALE < 1% 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sinistri in edilizia - Statistiche francesi  
Sinistri dovuti a mancata tenuta all’acqua > 56 %  

(calcolate su circa 15.000 sinistri) 

 



 

 

 

 

 

 

Quindi esiste la  necessità di 
progettare ed eseguire secondo la  

REGOLA DELL’ARTE 
 

La regola dell’arte indica l'insieme delle tecniche 

(scritte o tramandate verbalmente), considerate 

corrette per l'esecuzione di determinate lavorazioni 

 

il concetto risale al tempo delle corporazioni, che 

disponevano dettagliati regolamenti, in genere 

riguardanti l'utilizzo di determinati materiali, 

strumenti, procedure e soluzioni realizzative, volte a 

garantire la qualità del prodotto o del servizio 

finale. 

 



 

 

 

 

 

 

Definizione della regola dell’arte 
secondo la norma uni 11540 riguardo 

i sistemi impermeabili 
 

nella norma uni 11540 la regola dell’arte viene definita con: 
 

insieme delle tecniche considerate corrette dagli specialisti del settore 

per  l'esecuzione di determinate lavorazioni del sistema di copertura. 

i riferimenti della regola dell’arte sono (in ordine d’importanza): 
 

•  le leggi dello stato (quando disponibili) 

• le norme prodotte da enti di normazione (es: uni, quando disponibili) 

• le linee guida promosse da associazioni professionali o industriali 

(es. il codice di pratica I.G.L.A.E. e il manuale Assimp Italia) 

• le guide emesse da singoli produttori (ma solo per l’applicazione 

dei materiali prodotti dal produttore stesso) 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Documentazione tecnica di riferimento 

 

 
 
 
 

in Italia, in carenza di normative uni, riguardanti la progettazione e 

l’applicazione dei sistemi di copertura continui, vengono normalmente 

utilizzati per le verifiche di conformità le pubblicazioni dell’ I.G.L.A.E. 

(istituto per la garanzia dei lavori affini all’edilizia) in ambito ANCE e 

dell’ASSIMP ITALIA (associazione delle imprese d’impermeabilizzazione 

italiane) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

il 1° ottobre 2016 

È stato pubblicata la 3^ edizione del Codice di 

Pratica IGLAE 2016 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Perché è nato il codice di pratica ? 
A CAUSA DELLA DIFFUSIONE DELLE MEMBRANE 

PREFABBRICATE bituminose; FACILI DA POSARE E CHE 

RICHIEDEVANO POCA E SEMPLICE ATTREZZATURA  (si 

diceva un bruciatore, un cazzuolino ed un APE Piaggio e hai 

fatto la tua impresa d’impermeabilizzazione), TRA IL 1975 E IL 

1980 in Italia AVVENNE UN CAMBIO EPOCALE RIGUARDO 

LE IMPRESE APPLICATRICI;   

le MEDIE/GRANDI IMPRESE SI TRASFORMARONO IN  

MEDIE/PICCOLE e ARTIGIANE 

DAL 1980, a causa dell'ancora POCA ESPERIENZA, 

RIGUARDO LA CORRETTA PROGETTAZIONE E POSA DEI 

SISTEMI IMPERMEABILI CON MEMBRANE 

PREFABBRICATE (BITUMINOSE E SINTETICHE), SI 

EBBERO MOLTI DANNI E LE COMPAGNIE 

D’ASSICURAZIONE SI TROVARONO A PAGARE 

FORTISSIMI INDENNIZZI e Questo comportò spesso la 

disdetta delle polizze  

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Perché è nato il codice di pratica ? 
 

Nel 1989 l’IGLAE si incontrò con i rappresentanti delle 

compagnie d’assicurazione, i quali per poter rilasciare 

ancora coperture assicurative chiesero  all’IGLAE di 

farsi promotrice verso l’UNI affinché si preparasse una 

normativa riguardante la corretta progettazione ed 

esecuzione dei sistemi impermeabili con membrane 

prefabbricate (bituminose e sintetiche) 
 

In uni, all’interno della commissione «coperture 

continue» si costituì una sottocommissione con i 

rappresentanti dei produttori ed applicatori con il 

compito di preparare un «codice di pratica» per i sistemi 

impermeabili 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Perché è nato il codice di pratica ? 
 

Nel 1992, dopo quasi 3 anni di lavoro l’IGLAE presentò 

in commissione uni il «codice di pratica delle coperture 

continue» che purtroppo, per un solo voto, non raggiunse 

l’unanimità nell’approvazione della norma 

 

D’accordo con le varie associazioni, che lo avevano 

approvato, il «codice di pratica» nel 1993 venne 

comunque pubblicato da bema editrice e diffuso 

direttamente a cura dell’Iglae 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cosa è il codice di pratica ? 
 

 

 

 

 

 

 

 

1^ edizione 1993 

 

 

2^ edizione 2006 

 

 

3^ edizione 2016 

 

 
Dal 1993 il Codice di Pratica è diventato a tutti gli effetti e lo è ancora 

oggi, dopo 23 anni dalla sua 1^ edizione (circa 8000 copie vendute tra le 

varie edizioni e ristampe),  il documento tecnico di riferimento, riguardante le 

regole basi per la corretta scelta (caratteristiche minimali) dei prodotti e 

materiali  costituenti i sistemi di copertura impermeabilizzati e la loro 

messa in opera. 

  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A chi è DESTINATO il codice di 
pratica ? 

 

 

 

 

 

 

 

 

ai professionisti del settore impermeabilizzazione, perché 

tengano conto delle indicazioni progettuali ed esecutive 

indicate al fine di progettare e realizzare  sistemi impermeabili 

a “regola d’arte”, ai progettisti in genere, per aiutarli nel loro 

lavoro, alle società di verifica a fini assicurativi e ai tecnici 

delle società di assicurazione per valutare la reale rischiosità 

dei sistemi impermeabili, ai periti di parte o nominati dal 

Tribunale per poter comprendere le reali responsabilità in caso 

di contenzioso, ecc.  

 

Nota: il codice di pratica spesso è stato fonte d’ispirazione per 

norme approvate e diventate cogenti in ambito uni 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La teoria del «7» 
 

Si dice che in edilizia i problemi seguano la teoria del «7» 

Questa teoria può essere applicata soprattutto alle impermeabilizzazioni 

• Dopo 7 giorni (periodo breve) appaiono i problemi dovuti ad anomalie puntuali 

dovute ad errori esecutivi o danneggiamenti di terzi (problemi normalmente di 

facile risoluzione, anche perché, il più delle volte, avvengono a cantiere ancora 

aperto) 

• Dopo 7 mesi (periodo medio lungo normalmente legato ai cambi stagionali) 

appaiono i problemi dovuti a patologie conseguenti ad errori progettuali, 

(spesso di difficile risoluzione che comportano a volte interventi radicali) 

• Dopo 7 anni o multipli di 7 anni (periodo lungo) appaiono i problemi dovuti al 

naturale invecchiamento dei prodotti impermeabili;  

- alla fine dei primi 7 anni tenderà a concludersi il ciclo di vita funzionale delle 

membrane aventi le caratteristiche prestazionali minori (es. membrane in Classe 

2^ e 3^ con flessibilità a freddo -5, 0 °C)  

- alla fine dei  14 (7x2) anni tenderà a concludersi il ciclo di vita funzionale 

delle membrane aventi le caratteristiche prestazionali medio buone (es. 

membrane in Classe 1^ con flessibilità a freddo -15 °C) 

- alla fine dei  28 (7x3) anni tenderà a concludersi il ciclo di vita funzionale 

delle membrane aventi le caratteristiche prestazionali migliori(es. membrane in 

Classe 1^ con flessibilità a freddo -20 °C) 

 

 

 

 

 

 

 



Il decadimento ,nel tempo, della flessibilità a freddo di una membrana in 

bitume polimero è legato al la qualità del prodotto, all’isolamento termico 

ed alla protezione del sistema impermeabile 

non ha un decremento lineare, ma decade maggiormente nella sua prima fase di 

vita e meno nella seconda fino a stabilizzarsi definitivamente  intorno ai + 25°C 

(temperatura di flessibilità del bitume distillato) 

Invecchiamento naturale di una membrana in bitume 
polimero 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La teoria del «7» 
 

Se un imprenditore deve acquistare una nuova macchina DI PRODUZIONE sarà 

SEMPRE MOLTO Attento A CAPIRE QUALE è IL VANTAGGIO CHE Avrà 

QUESTO INVESTIMENTO NELLA RESA DI PRODUZIONE E Potrà AVERNE 

CONFERMA Già DOPO UN CICLO PRODUTTIVO  

 

SE UN’AZIENDA DEVE FAR REALIZZARE/rifare LA COPERTURA DEL SUO 

STABILIMENTO, PURTROPPO NON può vedere il risultato dell’investimento 

immediatamente, ma lo potrà constatare solo a distanza di molti anni quando 

dovrà rifare la copertura per naturale invecchiamento della stessa e quando 

molto probabilmente avrà scordato quanto aveva speso 

 

La scelta del prodotto e la sua aspettativa di vita è quindi un parametro 

importante da tenere conto nella scelta del sistema impermeabile. 
 

Un sistema impermeabile correttamente progettato e 

realizzato può avere un’aspettativa di vita di oltre 25 anni !!!, 

quindi ben oltre la garanzie decennale da Codice civile 

(garanzia operante solo se è ancora attiva l’impresa che l’ha 

rilasciata)  

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La teoria del «7» 
 

LA DIFFERENZA DI COSTO/MQ CHE VI è TRA UNA MEMBRANA IN BITUME 

POLIMERO IN CLASSE  2^ E UNA MEMBRANA TOP DI GAMMA, IN CLASSE  

«s» è DI CIRCA 2,00 €/MQ, CHE RAPPORTATO A 2 STRATI + SFRIDO, 

CORRISPONDE A CIRCA 5,00 €/MQ DI MAGGIORAZIONE SUL COSTO TOTALE 

DEL SISTEMA DI IMPERMEABILE DA REALIZZARE CHE OGGI CON GLI 

SPESSORI D’ISOLAMENTO TERMICO RICHIESTO Può ESSERE > DI 40,00 

€/Mq 
 

LA DIFFERENZA DI COSTO/MQ CHE VI è TRA UNA MEMBRANA IN BITUME 

POLIMERO IN CLASSE  1^ E UNA MEMBRANA TOP DI GAMMA, IN CLASSE  

«s» è DI CIRCA 1,00 €/MQ, CHE RAPPORTATO A 2 STRATI + SFRIDO 

CORRISPONDE A CIRCA 2,50 €/MQ DI MAGGIORAZIONE 
 

Quindi rispettivamente avremo le seguenti maggiorazioni di costo a seconda del 

prodotto di partenza: 

• Da 40,00 € /mq a 45,00 €/mq passando per l’elemento di tenuta da membrane in  

classe 2^ a membrane in classe «s» = 12,5 % di aumento, ottenendo però una 

durabilità della copertura circa 4 volte maggiore 

• Da 42,00 € /mq a 45,00 €/mq passando per l’elemento di tenuta da membrane in  

classe 2^ a membrane in classe «s» = 7 % di aumento, ottenendo però una 

durabilità della copertura circa 2 volte maggiore 
 

Un imprenditore/utilizzatore accorto non avrebbe alcun 

dubbio riguardo questo tipo d’investimento !!! 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COSA è CAMBIATO IN QUESTA 3^ EDIZIONE 2016 
RISPETTO ALLA PRECEDENTE ? 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
- si è RESO IL CODICE più facilmente leggibile e consultabile 

- sono state aggiunte circa 80 pagine riguardanti argomenti pratici 

RIGUARDANTI LE scelte progettuali ( mescole, armature, 

SEQUENZA, DIREZIONE E POSA DEGLI STRATI, il corretto 

stoccaggio dei materiali in cantiere, ecc. 

- sono state inserite tabelle riguardanti le anomalie più ricorrenti che 

SI possono RISCONTRARE NEI SISTEMI IMPERMEABILI. 

- L’Appendice 1-1 è dedicata al calcolo d’estrazione da vento (Norma 

Uni 11442) 

- L’Appendice 1-2 è DEDICATA completamente ai particolari esecutivi 

più ricorrenti 

- L’Appendice 1-3 è DEDICATA ALLA corretta misurazione DELLE 

COPERTURE ai fini della contabilizzazione economica (Norma UNI 

10697), Alle condizioni generali della fornitura :oneri spettanti alle 

Parti, garanzie che devono essere rilasciate e loro limitazioni, le 

manutenzioni necessarie riguardo il mantenimento della copertura 

assicurativa (Norma UNI 11540) e la validità delle garanzie date, 

ecc. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sfogliamo insieme il codice di 
pratica 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Il codice di pratica è stato approvato da: 

- AIPE (associazione italiana polistirene espanso) 

- ANPE (Associazione nazionale poliuretano espanso rigido) 

- FEDERAZIONE GOMMA PLASTICA (produttori membrane 

sintetiche) 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Capitolo 1 
riporta la terminologia degli elementi costituenti le 

coperture continue, con disegni esplicativi 

 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Capitolo 2 
riporta la terminologia degli elementi e strati 

costituenti il sistema di copertura, con disegni 

esplicativi 

  

 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Capitolo 3 
riporta la classificazione descrittiva delle membrane 

costituenti l’elemento di tenuta e dei prodotti 

costituenti l’elemento termoisolante 

  

 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Capitolo 4 
Individua le caratteristiche e i parametri prestazionali minimi delle membrane 

costituenti l’elemento di tenuta In membrane in bitume polimero (BPP e BPE) 

e sintetiche (PVC-P e TPO) 

  

 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Capitolo 4 
Questo capitolo riporta inoltre informazioni riguardanti il 

significato ed utilizzo della «marcatura ce»  

e l’elenco aggiornato di tutte le normative uni che si riferiscono, 

in qualche modo, ai sistemi di copertura continui  

  

 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Capitolo 5 
Individua i soli sistemi ammissibili per coperture realizzate con elemento di 

tenuta in membrane in bitume polimero e polimeriche (PVC-P e TPO) 

  

 
 

 



 

 

 

 

 

 
Solaio senza pendenza 

COSTRUIAMO INSIEME UNA 
STRATIGRAFIA A «TETTO 

CALDO» 

 



 

 

 

 

 

 
Schermo vapore/ imp. provvisoria 



 

 

 

 

 

 
Strato termoisolante 



 

 

 

 

 

 
Massetto delle pendenze  



 

 

 

 

 

 
Pioggia in corso d’opera 



 

 

 

 

 

 Il sole asciuga «la superficie» del massetto 
delle pendenze 



 

 

 

 

 

 
(acqua sotto l’elemento di tenuta) 



 

 

 

 

 

 

è CORRETTA QUESTA  

STRATIGRAFIA? 



 

 

 

 

 

 

è CORRETTA QUESTA  

STRATIGRAFIA? 

NO !!! 



 

 

 

 

 

 

ACQUA RITENUTA NELLA STRATIGRAFIA 

REPTAZIONE !!! 



 

 

 

 

 

 

massetto delle pendenze 

saturazione acqua = 100% 

sotto il massetto delle pendenze vi è una 

lama d’acqua di circa 10 mm 

 



 

 

 

 

 

 

intervento per eliminazione  

dell’acqua ritenuta nella stratigrafia 

carotatura, pompaggio acqua e 

posizionamento caminetto 

aerazione per favorire 

l’evaporazione dell’acqua residua 

 



 

 

 

 

 

 

intervento per eliminazione  

dell’acqua ritenuta nella stratigrafia 

posizionamento pozzetto 

per 

Pompaggio acqua residua 

 



 

 

 

 

 

 quindi acqua sotto l’elemento di tenuta = 
problemi 



 

 

 

 

 

 

Purtroppo questo è un errore molto comune … 

Quindi chi non l’ha mai commesso … 

lanci la prima «pietra»  

Ma senza esagerare …nella dimensione!  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

vengono individuate le sole soluzioni  

corrette, secondo la sequenza degli elementi 

e strati che compongono il sistema di 

copertura 

Capitolo 5 

Copertura senza isolamento termico 

Copertura con isolamento termico a «tetto 

caldo» 

Copertura con isolamento termico a «tetto 

sandwich di 2° tipo» 

Copertura con isolamento termico a «tetto 

sandwich di 1° tipo» 

Copertura con isolamento termico a «tetto 

rovescio» 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Non sono più accettabili soluzioni di sistemi di copertura, con 

elemento di tenuta in membrane prefabbricate, che prevedano la 

posa del massetto delle pendenze all’estradosso della barriera 

vapore o di impermeabilizzazioni provvisorie o dell’elemento 

termoisolante  

• Le pendenze potranno essere realizzate solo con: 

- massetti cementizi posati direttamente sul supporto 

strutturale 

- supporti strutturali realizzati già in pendenza 

- pannelli termoisolanti pendenziati posati sullo strato 

barriera al vapore o impermeabilizzazione provvisoria 
 

Quanto sopra per evitare ritenzioni di acqua (getto o meteorica) 

all’interno di massetti cementizi posati all’intradosso 

dell’elemento di tenuta 
 

ERA ORA che venisse denunciato questo errore di 

progettazione così comune !!!!! 

 

 

Capitolo 5 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Capitolo 5 
Individua la corretta disposizione degli elementi e strati in un sistema di 

copertura e l’interrelazione tra di loro, con decine di disegni esplicativi  

  

 
 

 



 

 

 

 

 

 

fessurazioni passanti sull’elemento di tenuta per errore di 
direzionalità delle membrane rispetto ai pannelli termoisolanti 



 

 

 

 

 

 

60 cm 

fessurazioni passanti sull’elemento di tenuta per errore di 
direzionalità delle membrane rispetto ai pannelli termoisolanti 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Capitolo 5 
Individua la corretta disposizione degli elementi e strati in un sistema di 

copertura e l’interrelazione tra di loro, con decine di disegni esplicativi  

Paragonando quando necessario le soluzioni corrette con quelle sbagliate  

  

 
 

 



 

 

 

 

 

 

metodologie corrette di posa, dei teli di membrana 
in bitume polimero 

Teli paralleli, posati in senso 

trasversale ai pannelli 

termoisolanti, intervallati da un 

telo trasversale  ogni lunghezza 

di telo 

Teli posati sfalsati a «quinconce» 

in senso trasversale alla direzione 

dei pannelli termoisolanti 



 

 

 

 

 

 

metodologia scorretta ad incrocio tra i 2 strati di posa dei 
teli di membrana in bitume polimero 

Si forma un ristagno d’acqua di 4 mm 



 

 

 

 

 

 

metodologia scorretta ad incrocio tra i 2 strati di 
posa dei teli di membrana in bitume polimero 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Capitolo 5 
Individua le soluzioni minimali per elemento di tenuta in membrane in bitume 

polimero o sintetiche (PVC-P o TPO)  

  

 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Capitolo 5 
  

 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Capitolo 5 
Individua le soluzioni corrette per quanto riguarda gli strati complementari 

(compensazione, scorrimento, separazione, ecc.)in un sistema di copertura 

  

 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 
 

 

Strati separatori e filtranti 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Capitolo 5 
Individua, per la prima volta, con formule e tabelle inedite, lo spessore 

minimo degli elementi comprimibili perimetrali da inserire nello spessore 

delle pavimentazioni sulle coperture  

  

 
 

 



 

 

 

 

 

 

Elementi comprimibili perimetrali 

Elemento comprimibile 

perimetrale realizzato in banda di 

polietilene espanso a cellule 

chiuse 

Elemento comprimibile 

perimetrale realizzato in ghiaia 

tonda lavata 



 

 

 

 

 

 

la mancanza di strato separatore ed elemento comprimibile 
perimetrale ha causato l’incisione dell’elemento di tenuta al 

piede del risvolto verticale  



 

 

 

 

 

 

la mancanza di strato separatore ed elemento comprimibile 
perimetrale ha causato l’incisione dell’elemento di tenuta al 

piede del risvolto verticale  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Capitolo 5 
Da indicazioni riguardo le soluzioni realizzative di bocchettoni di scarico 

verticali ed orizzontali 

  

 
 

 



 

 

 

 

 

 

Bocchettoni di scarico 

Bocchettone di  

Scarico verticale 

Bocchettone di  

Scarico orizzontale 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Capitolo 5 
Da indicazioni riguardo le soluzioni di compartimentazione dei sistemi di 

copertura per poter semplificare la ricerca e la riparazione di eventuali 

infiltrazioni 

  

 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

 

compartimentazione delle coperture 

sistema a cordolo rilevato sequenza di realizzazione 

1 2 

3 4 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Capitolo 5 
Finalmente viene affrontato il problema riguardante l’errato inserimento di 

gusce di raccordo al piede dei risvolti verticali 

  

 
 

 



 

 

 

 

 

 

gusce prefabbricate 

 

 
 
 

 

 



 

 

 

 

 

 

gusce IN MALTA 

 

 
 
 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Appendice 1-1 
Questa appendice (redatta dal Prof. Matteo Fiori) fornisce un valido aiuto 

(anche con tabelle ed esempi di calcolo) nell’interpretazione e nell’utilizzo 

della NORMA UNI 11442, riguardo il calcolo del vincolo del sistema di 

copertura in funzione della forza d’estrazione da vento  

  

 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Appendice 1-2 
Questa appendice, propone decine di soluzioni dei particolari esecutivi più 

ricorrenti riguardanti i sistemi di copertura continui, suggerendo, quando 

necessario, i minimali dimensionali   

  

 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Appendice 1-2 
Questa appendice, propone decine di soluzioni dei particolari esecutivi più 

ricorrenti riguardanti i sistemi di copertura continui 

Es. i risvolti verticali dell’elemento di tenuta  

 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Risvolto verticale in membrana in 

bitume polimero 

Risvolto verticale in membrana 

sintetica con fissaggio al piede 

Ed incollaggio verticale 

Risvolti verticali 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Appendice 1-2 
Questa appendice, propone decine di soluzioni dei particolari esecutivi più 

ricorrenti riguardanti i sistemi di copertura continui  

Es. le soglie 

 
 

 



 

 

 

 

 

 

esempio corretto di realizzazione di elemento di tenuta, 
in corrispondenza alla soglia, con collegamento a 

vaschetta di contenimento 

predisposizione di vaschetta in lamiera di piombo 



 

 

 

 

 

 

esempio corretto di realizzazione di elemento di tenuta, 
in corrispondenza alla soglia, con collegamento a 

vaschetta di contenimento 

predisposizione di vaschetta  

in lamiera di acciaio inox 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Appendice 1-2 
Questa appendice, propone decine di soluzioni dei particolari esecutivi più 

ricorrenti riguardanti i sistemi di copertura continui  

Es. le tubazioni passanti orizzontali e verticali 

 
 

 



 

 

 

 

 

 

Tubi passanti 

Tubo passante un elemento di 

tenuta in membrane in bitume 

polimero 

Tubo passante un elemento di 

tenuta in membrane sintetiche 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Appendice 1-2 
Questa appendice, propone decine di soluzioni dei particolari esecutivi più 

ricorrenti riguardanti i sistemi di copertura continui  

Es. i grigliati, le coperture a verde pensile 

 
 

 



 

 

 

 

 

 

esempio di scorretta realizzazione di grigliati 

dove l’elemento di tenuta interferisce 

con il telaio del grigliato 



 

 

 

 

 

 

esempio di scorretta realizzazione di grigliati 

dove l’elemento di tenuta interferisce 

con il telaio del grigliato 



 

 

 

 

 

 

esempio di scorretta realizzazione di grigliati 

dove l’elemento di tenuta interferisce 

con il telaio del grigliato 



 

 

 

 

 

 

esempio di scorretta realizzazione di grigliati 

dove l’elemento di tenuta interferisce 

con il telaio del grigliato 



 

 

 

 

 

 

esempio di corretta realizzazione di grigliati 

dove l’elemento di tenuta non interferisce mai  

con il telaio del grigliato 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Appendice 1-2 
Questa appendice, propone decine di soluzioni dei particolari esecutivi più 

ricorrenti riguardanti i sistemi di copertura continui  

Es. i giunti di dilatazione piatti o rilevati 

 
 

 



 

 

 

 

 

 

esempio di corretta realizzazione di giunto di 
dilatazione impermeabile piatto di tipo generico 

sequenza fotografica di montaggio di un giunto 

impermeabile piatto di tipo generico 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Appendice 1-2 
Questa appendice, propone decine di soluzioni dei particolari esecutivi più 

ricorrenti riguardanti i sistemi di copertura continui  

Es. le patologie più ricorrenti nei sistemi impermeabili 

 
 

 



 

 

 

 

 

 

reptazione 



 

 

 

 

 

 

reptazione 



 

 

 

 

 

 

reptazione 



 

 

 

 

 

 

reptazione 

distacco delle sormonte 

In corrispondenza  

delle ondulazioni 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Appendice 1-2 
Questa appendice, propone decine di soluzioni dei particolari esecutivi più 

ricorrenti riguardanti i sistemi di copertura continui  

Es. le anomalie dovute agli errori di stoccaggio dei materiali in cantiere 

 
 

 



mancanza di 
ortometria 
per errore di 
stoccaggio 
 

 

Bordo 

caldo 

Bordo freddo 



Conseguenze degli Errori di stoccaggio 

Dei materiali In copertura  

Membrane rimaste esposte, sulla 

copertura, nell’imballo 

termoretraibile. 

macchie dovute ad affioramento della 

mescola sulle linee di contatto tra 

rotolo e rotolo  

Membrane stoccate in orizzontale e 

lasciate esposte in copertura. 

macchie dovute ad affioramento della 

mescola sulle linee di contatto tra 

rotolo e rotolo ed ondulazioni dovute 

ad «ovalizzazione» del rotolo 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Appendice 1-2 
Questa appendice, per prima da sempre, presenta una serie di tabelle con le 

indicazioni delle anomalie più ricorrenti riguardante l’elemento di tenuta, 

dovute a produzione e/o errata applicazione delle membrane 

 

 
 

 



Esempi di Anomalie dell’elemento di tenuta 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Appendice 1-3 
Questa appendice, da indicazioni riguarda la misurazione delle coperture 

continue ai fini della contabilizzazione economica dell’opera in caso di 

contenzioso (la norma UNI 10697 è stata tratta da questa appendice del 

Codice di pratica) 

 

 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Appendice 1-3 
Questa appendice, da anche indicazioni riguarda le condizioni generali della copertura, gli oneri 

spettanti alle parti, le garanzie da rilasciare da parte dell’applicatore e le limitazioni a queste 

garanzie, nonché le manutenzioni necessarie e la loro frequenza per il mantenimento del sistema 

di copertura e di conseguenza la validità delle garanzie e di eventuali coperture assicurative 

(norma uni 11540) 

(a questo particolare argomento a collaborato fattivamente anche il Prof. Matteo Fiori) 

 

 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un messaggio positivo 
 

Dal 1993 (data di pubblicazione della 1^ edizione del codice di 

pratica) ad oggi mi sono occupato della progettazione o 

dell’assistenza alla d.l. o di verifica a fini assicurativi di circa 

1200 cantieri tutti realizzati secondo le indicazioni del codice di 

pratica  
 

A parte qualche problema riguardante errori  esecutivi (che 

rientrano secondo la teoria del numero 7 nelle anomalie dei 

primi 7 giorni, quindi poco gravi e facilmente risolvibili) o 

danneggiamenti da parte di terzi, in nessuno di questi cantieri si 

sono mai verificate anomalie diffuse (patologie) dovute ad errori 

progettuali o difetti di produzione e tutte le coperture (per 

quanto ne posso sapere) sono ancora perfettamente funzionali 
 

Praticamente la percentuale di contenzioso, dal 10-15 % presente 

nelle impermeabilizzazione è passata a % davvero tendenti allo 

«0» 

 

 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un messaggio positivo 
Dal 2003 (data in cui ho cominciato la mia attività di libero 

professionista) ad oggi mi sono occupato in particolare della 

progettazione e dell’assistenza alla D.L. di un importante società 

di grande distribuzione (supermercati) e di un consorzio di 

cooperative legato alle «ACLI» dove ho praticamente seguito tutti 

i cantieri sino ad oggi (ovviamente molte decine e tutti monitorati) 
 

Secondo quanto viene anche affermato dagli stessi responsabili 

tecnici di tali società, la percentuale di problematiche dovute a 

mancanza d’impermeabilità, per errori progettuali o difetti di 

produzione, è scesa in questi cantieri  

dal classico 10-15% praticamente allo 0% 
 

questo solo perché tutto è stato progettato e realizzato a «regola 

d’arte»; cioè seguendo esattamente le indicazioni riportate nel 

codice di pratica (minimali di prodotto e applicazione dello 

stesso) 

 

 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Aspetto e durabilità di un sistema impermeabile  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Aspetto e durabilità di un sistema impermeabile  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Aspetto e durabilità di un sistema impermeabile  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Aspetto e durabilità di un sistema impermeabile  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Aspetto e durabilità di un sistema impermeabile  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Aspetto e durabilità di un sistema impermeabile  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Aspetto e durabilità di un sistema impermeabile  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

gli errori e gli orrori sono tanti,  

ma fortunatamente  

Sono tanti anche i santi protettori  

degli Impermeabilizzatori 

Quali …  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

San Silicone 

il Sigillatore  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Santa schiuma 
poliuretanica 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Santa padella 

la Raccoglitrice 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

San Canale 

il Convogliatore 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

San controsoffitto 

IL mascheratore 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Santa canaletta 

Da capitello 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

San frontalino 

Il nasconditore 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sante bottiglie 

Di polietilene 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Santi secchielli 

Da pavimento 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Santi secchielli 

Da soffitto 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Santa resina 

Cementizia 

impermeabile  

Da soffitto 

 
Della serie I geni 

dell’impermeabilizzazione 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Santa pazienza 
 

sistema adottato da una 
geniale signora 78 ennE 

= Deviazione  gocciolamento 

direttamente nel lavandino 

Della cucina !!! 

 

Dopo che si è tentato di 
riparare 

l’impermeabilizzazione da 
sotto peggiorando 

l’infiltrazione !!!!!????? 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ma il santo più 
simpatico chi è …? 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sant’imbuto 

Il Fai da te 

 


